
Stephen & Owen King 
S/eeping Beauties 
Sperling & Kupfer, pp. 652, euro 21,90 
Premessa: sarebbe be ll o se nel 2017 
non s i dovesse ro pi ù g iud icare i li bri 
d i Stephen King. Sarebbe bello se s i 
avesse solo il piacere d i leggerli. Senza 
aspetta rs i nessu n capolavoro ma solo 
godendo de lla sua, ormai famil ia re e 
amata, sc rittura. Sì, sa rebbe be llo perché 
come diceva in On Writing, Autobiografia 
di un mestiere "scrivere non c'entra niente 
col fare soldi, diventare famoso, crearsi 
occasioni galanti, agganciare una scopata 
o stringere amicizie. Alla fine è soprattutto 
un modo per arricchire la vita di coloro 
che leggeranno i tuoi lavori e arricchire 
al contempo la propria. Scrivere è tirarsi 
su, mettersi a posto e stare bene. Darsi 
felicità, va bene?'. 
In questo romanzo che il Re d ivide con il 
fi g lio, la doma nda è un'a lt ra: s i può vivere 
in un mondo senza donne? È q ue ll o che 
succede in una piccola citt à del West 
Virgi nia dove tutte le ab ita nti s i stan no 
addo rmentando. Chi prova a sveg li a rl e 
si rit rova con il c ranio fracassato o le 
bude ll a a st ri sciare s ull 'asfa lto. Solo una 
donna, chiamata Regina Ne ra, è imm une 
da q uesta maled izione e ri nc hi usa ne l 
carcere de lla cittadina rischia illi nciaggio 
da parte deg li uomini che vedono in lei o 
una via per cura re le propr ie mog li e fi g li e 
o una iattura da e liminare per provare a 
cambiare le cose. La violenza è a l cent ro 
de l romanzo e attrave rso le sto ri e d i 
abus i d i pote re e sessuali, c i s i chiede se 
l'unica via per raggi ungere la se ren ità 
s ia ricorrere ad un mondo para ll e lo dove 
uomi ni e donne vivono separati. Ma forse 
nasconde rs i equivale a negare se stess i e 
a menti re a l prop ri o cuore. 
Daniela Federico e. o o o 

Marco Philopat 
I pirati dei navigli 
Bompiani, pp. 315, euro 17 
Di cosa scrive Marco Phil opat - uno 
che già con Costretti a sanguinare, La 
banda Bellini e Lumi di punk ha fatto 
comprendere anche ai pi ù d istratt i da 
che parte sta (re) - su f pirati dei Navigli? 
Essenzialmente, (non di un'epoca, 
piuttosto) d i un tempo che non c'è più. 
S iamo a ll a metà deg li Ottanta, proiettati 
dentro una Milano che, di facciata, è 
q ue ll a "da bere" di Craxi e Pillitte ri ; ne ll a 
realtà, è fatta di cent ri socia li sgomberat i, 
d i et ichette ind ipendent i, d i riv iste 
cyberpunk, d i spazi (non soltanto fi s ici) 
d i agg regazione come l'Helte r Skelte r e il 
Cox 18, a due passi da ll a Da rsena, o de lla 
Calusca di Primo Moroni , vero punto d i 
rifer imento per il movimento anarchico 
cittad ino. S i organizzano concerti e chi , 
de lla scena alte rnati va (da i punk a ll e 
avangua rd ie), passa in Lombardia fi nisce 
per esi birs i su un pa lco che di ce rto non 
è omologato. Tra i t anti, rimangono ne ll a 

"Cominciò 
• a zoppicare 

verso casa, 

perché la 

casa è il 

posto dove 

ritorni 

quando 

sei ferito e 

malconcio" 

Legg i anche: David Hepworth. 1971 - L'anno d'oro del rock (Sur) 

storia i li ve de i CCC P al Leoncavallo 
(che, a causa de ll'enormità de ll e ri chieste 
economiche di Giovann i Li ndo Ferrett i 
e soci - "Si prendono un milione ... Un 
milione! Hai capito! - la voce narrante, 
ass ieme a pochiss imi a ltri, proverà 
con scarso successo a boicottare ... ) e 
dei Sonic Youth, per la di sponibilità 
de ll a fo rmazione a mericana. La sto ri a 
che narra Philopat è, a ll ora, que lla 
de ll a controc ultu ra underground e de i 
fe rmen ti che da essa, senza so luzione d i 
con ti nui tà ge rmogliavano, a vo lte anche 
generando macroscopici e rrori: tuttavia, 
la sensazione fort iss ima che lascia f pirati 
dei Navigli è che s i stesse meg li o quando 
s i st ava peggio. A Milano come in Itali a. 
Gabriele Pescatore e e e. o 

Tito Pioli 
Ho sposato mia nonna 
Del Vecchio, pp. 217, euro 17 
Ha sc ri tto un antiromanzo, d ice la nota 
che lo accompag na. E invece, ve rrebbe 
voglia di di re, che Tito Pioli ha sc ri tto 
l'essenza del romanzo. Perché Ho 
sposato mia nonna è un lavo ro talmente 
complicato che q uals iasi defi nizione 
rischia d i s mi nu irlo. Un romanzo che è 
pamphlet, ma che è un contenitore di 
racconti e pure un cahier de dofeances: 
l'autore condensa in questa sua ultima 
fatica narrat iva un mondo poetico che 
è du ro, quotid iano, ve llei tario, a vo lte 
tiranno. Lo fa facendo danzare la sto ria 
attraverso s ituaz ioni appa rentemente 
imposs ibi li, dent ro un 'umanità confi nata 
ne l carcere d i Rebibbia. Il perno narrativo 
ruota attorno a lla fi gura de l giorna li st a 
preca rio Tato, che per il s uo blog 
raccog lie le stori e che nessuno vuole 
raccontare, e l'esodata Norma, che pa rla 
a l cont ra rio e ha la fi ssa di prendere le 
misu re d i tutto c iò che le capi ta a t iro con 
una squadra. C'è in t utto q uesto lo sfil a re 
di un'umani tà che s i nutre di umanità e 
c'è un romanzo che è tanto denso q uanto 
be llo. C'è c ritica sociale, ma c'è anche un 
co ll ante d i bontà che diffici lmente - a ll a 
fin e de l li bro - un letto re s i di mentica. 
Tito Pio li s i conferma così uno sc ri tto re 
illumi nato, che ama l'azzardo e che 
ama ri schia re. Ingaggia una partita 
less icale e narrativa con la pagina che 
piega come meglio c rede e lo fa con la 
consapevolezza d i un fanciullo che crea­
con una pag ina - una barca, di que ll e che 
possono navigare in quals iasi acq ue. Di 
que lle che possono esplorare il mondo. 
Simone Innocenti e e.e o 




